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Il seminario “ Docenti-Carriera-Qualità: sfi dati dalla valutazione?” 
parte da  un interrogativo di fondo, per analizzare le possibili strade 
da percorrere per accrescere  la professionalità docente e prevedere 
uno sviluppo della  carriera professionale  legato indissolubilmen-
te  alla qualità della scuola pubblica. Quella stessa scuola pubblica 
che ha dato in passato e ancora oggi molte esperienze formative 
valide per i nostri studenti  e che invece, sovente,  viene attaccata 
dai mass-media: chi punta il dito sul collasso della scuola  sul piano 
dell’effi cienza del sistema e sull’effi cacia didattica, chi addirittura 
relega gli insegnanti nella categoria dei fannulloni. A questo punto, 
forse  occorre uno scatto d’orgoglio e di protagonismo della cate-
goria docente con una proposta costruttiva, che sappia  rivalutare 
anche a livello di prestigio sociale, l’immagine della professionalità 
docente. Pena l’immobilismo e il rischio che la scuola pubblica perda 
sempre più quota. Si può discutere se  la procedura di valutazione 
del merito professionale degli insegnanti attraverso i famosi quiz, 
voluta da Berlinguer, sia  stata un’occasione mancata o meno ma di 
sicuro l’obiettivo del ministro era quello che sta a cuore a tutti noi: 
il riconoscimento economico della professionalità docente, come è 
già avvenuto a livello europeo, e la conseguente rivalutazione della 
specifi cità professionale, anche a livello di opinione pubblica.
Intanto sono intervenute, anche a livello legislativo, molte novità 
che hanno in qualche modo mutato la scuola in ambito nazionale 
e provinciale: basti solo citare la legge 59/97, il successivo regola-
mento attuativo (Dpr 275/ 99) e la legge quadro Salvaterra 5/2006. 
Con l’entrata in vigore dell’autonomia, di fatto il volto degli Istituti 
scolastici è cambiato sul piano organizzativo e gestionale, ma anche 
per quanto riguarda la fl essibilità del curricolo e quindi l’autonomia 
didattica. Certo, questi spazi nuovi d’intervento della professionalità 
docente non sono ancora pienamente  attuati, ma la strada della 
valorizzazione dell’esistente, di potenziamento e ampliamento di 
compiti e funzioni -come evidenzia la legge sul riordino dei cicli- è 
tutta da percorrere nella prospettiva di una carriera professionale.
Di conseguenza, con la proposta del nostro seminario, cercheremo 
di muoverci per approfondire e chiarire una dimensione che appare 
piuttosto “sgradita”: la valutazione della professione docente.
Tre i validi contributi forniti da illustre personalità legate al mondo 
della didattica,dell’educazione e della ricerca. Il primo intervento 
sarà curato dal professor  Martin Dodman  a cui è affi dato il compi-
to di comparare i diversi sistemi di valutazione dei docenti a livello 
europeo.
La professoressa Liliana Dozza  partirà dall’interessante prospettiva 
della  valutazione del team-docente.
L’ispettore Giancarlo Cerini presenterà gli esiti di una ricerca per docu-
mentare il curriculum professionale dei docenti in Emilia Romagna.
Le conclusioni saranno affi date a Noemi Ranieri, membro del diret-
tivo nazionale della Uil scuola. 

A cura del
 coordinatore del Seminario

Tullio Campana

Programma:

Ore 14.45 introduzione al seminario

 15.15 prof. Martin Dodman, docente di educazione com-
parata, Facoltà di Scienze della Formazione  della Li-
bera Università di Bolzano, sede di Bressanone: 

  “Insegnanti e insegnamenti: la professione docen-
te e modelli di valutazione a confronto, in Europa”

 16.15  prof.ssa Liliana Dozza, docente di Pedagogia gene-
rale sociale, Facoltà di Scienze della Formazione  del-
la Libera Università di Bolzano, sede di Bressanone: 

  “La valutazione del team-docente e conseguenti 
strategie”

 17.00 Pausa

 17.30 Dott. Giancarlo Cerini, Ispettore Dirigente dell’Uf-
fi cio Scolastico Regionale dell’Emilia Romagna e 
docente di Teorie e metodi di programmazione e 
valutazione scolastica. Facoltà di Scienze della For-
mazione  della Libera Università di Bolzano, sede di 
Bressanone: 

  “E se cominciassimo dal portfolio per i docenti?”

 18.30 Dibattito e conclusioni di Noemi Ranieri della Se-
greteria nazionale UIL Scuola


